Maggio ’08: una decina al giorno …

... un mese con Maria
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Anche quest’anno l’Arcivescovo ci ha invitato a mantenere viva l’attenzione sul tema della famiglia mettendo in evidenza la sua dimensione “missionaria”. Di qui il titolo del cammino di quest’anno: Famiglia, comunica la tua fede! Così si esprime il card. Tettamanzi: «è un invito alle famiglie ad assumersi il compito missionario loro proprio come soggetti di evangelizzazione nei vari momenti di vita e nelle diverse attività della comunità cristiana. In questo secondo anno si avranno particolarmente a cuore la trasmissione della fede e l’educazione all’amore».

In questo mese di maggio, affidiamo alla preghiera e all’intercessione di Maria le intenzione e le parole del nostro Arcivescovo: «Proprio perché chiamate ad essere sempre più discepole del Signore, le famiglie e le comunità cristiane sono destinate ad essere testimoni di Gesù risorto e missionarie del suo Vangelo che libera e salva. Per il discepolo la testimonianza e la missionarietà non sono “un di più” imposto dall’esterno o un qualcosa di opzionale e di secondario. Sono semplicemente il frutto del sentirsi profondamente amato da Dio e il segno inequivocabile dell’essere vero discepolo».

Cosa è il “Rosario”?
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Il Rosario della Vergine Maria è preghiera amata da numerosi Santi e incoraggiata dalla Chiesa. Nella sua semplicità e profondità, rimane, anche oggi, una preghiera di grande significato, destinata a portare frutti di santità. Il Rosario si può definire come un riassunto del Vangelo perché ci aiuta a ricordare l'Incarnazione e la vita nascosta di Cristo (misteri della gioia), alcuni momenti particolarmente significativi della vita pubblica (misteri della luce), le sofferenze della Passione (misteri del dolore), e il trionfo della Risurrezione (misteri della gloria).

Come si recita la “corona” del Santo Rosario?

* Segno della croce


Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

* Invocazione

O Dio vieni a salvarmi.   


Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.


Come era nel principio, e ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen 

* Simbolo Apostolico (Si recita in corrispondenza della croce)

Credo in Dio Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocefisso, morì e fu sepolto. Discese agli inferi, il terzo giorno è resuscitato secondo le Scritture. È salito al cielo, siede alla destra del Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la Santa Chiesa Cattolica, la Comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 

* Invocazione alla Spirito Santo (in corrispondenza del 1° grano leggermente separato)

O Spirito Santo, uno col Padre e il Figlio, vieni nel profondo dei cuori. 

Tu che sei disceso nella vergine Maria e l’hai resa madre di Gesù,

vieni in tutte le famiglie perché siano sempre più

luogo di unità, di amore e comprensione, 

di perdono e aiuto reciproco.

La Tua presenza le renda segno nel mondo del mistero del Dio trino ed unico, 

fatto uomo nel seno della Vergine, fonte d'eterno Amore. Amen

* 3 Ave Maria per tutte le famiglie (in corrispondenza dei grani consecutivi). 

Ave, o Maria, piena di grazia; il Signore e con te; 

tu sei benedetta fra le donne, 

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 


Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 


adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.

Le cinque decine

* Annuncio del mistero (vedi i misteri del Rosario più avanti)

* Lettura biblica  (leggi il brano di vangelo e lascia una breve pausa di silenzio)

* Padre nostro (sul primo grano separato nella corona)

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà come in cielo e così in terra. 


Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti, 


come noi li rimettiamo ai nostri debitori e non c'indurre in tentazione, 


ma liberaci dal male. Amen.

* 10 Ave Maria

* Gloria al Padre

Come si recita la decina quotidiana?

Per facilitare la preghiera personale e familiare le 4 “corone” del S. Rosario sono state distribuite nelle 4 settimane del mese di maggio, in modo che giorno per giorno prendiamo in considerazione un “mistero”, un episodio della vita di Gesù e preghiamo 10 “Ave, Maria” con un semplice intenzione legata al mistero. 

I primi giorni del mese così come i sabati riprendono alcuni temi del percorso pastorale: Famiglia, comunica la tua fede! 

Nelle domeniche seguiamo il vangelo del giorno.

Giovedì 1 maggio: La preoccupazione per la fede dei figli

Gesù andò di nuovo a Cana di Galilea, dove aveva cambiato l'acqua in vino. Vi era un funzionario del re, che aveva un figlio malato a Cafarnao. Costui, udito che Gesù era venuto dalla Giudea in Galilea, si recò da lui e lo pregò di scendere a guarire suo figlio poiché stava per morire. (Giovanni 4, 46-47) 

Dal percorso pastorale Famiglia, comunica la tua fede! 

Molti genitori sono preoccupati non solo per la crescita e l’educazione dei figli, ma anche per la loro fede. Talvolta questi genitori, anche quelli che non hanno una vita sempre coerente con il Vangelo e un’unione d’amore celebrata nel sacramento di Cristo e della sua Chiesa, sentono tuttavia la responsabilità di assicurare ai propri figli una crescita umana e religiosa. Queste preoccupazioni, tra sofferenze e speranze, muovono spesso il cuore dei genitori a rivolgersi a Gesù. Come il funzionario del re, hanno la certezza che il Signore non è estraneo al desiderio di vita e di bene che nutrono per i loro figli; e si avvicinano al Signore per invocarlo, per chiedergli di “scendere a guarire” (v. 47).

Preghiamo con le 10 Ave perché le preoccupazioni dei genitori non si esprimano nell'angoscia o nel lamento ma nella preghiera fiduciosa al Signore che è la prima testimonianza di fede.

Venerdì 2 maggio: È possibile educare alla fede

Gesù gli disse: «Se non vedete segni e prodigi, voi non credete». Ma il funzionario del re insistette: «Signore, scendi prima che il mio bambino muoia». Gesù gli risponde: «Va', tuo figlio vive». Quell'uomo credette alla parola che gli aveva detto Gesù e si mise in cammino. Proprio mentre scendeva, gli vennero incontro i servi a dirgli: «Tuo figlio vive!». S'informò poi a che ora avesse cominciato a star meglio. Gli dissero: «Ieri, un'ora dopo mezzogiorno la febbre lo ha lasciato». Il padre riconobbe che proprio in quell'ora Gesù gli aveva detto: «Tuo figlio vive» e credette lui con tutta la sua famiglia. (Giovanni 4, 48-53)

Dal percorso pastorale Famiglia, comunica la tua fede! 

L’incontro con Gesù riempie il funzionario di coraggio e lo apre alla fiducia, il coraggio e la fiducia di mettersi in cammino: Va’, dice Gesù. E “quell’uomo… si mise in cammino”. Anche le nuove generazioni allora potranno vivere: “tuo figlio vive”. Potranno aprirsi ai valori che danno senso, bellezza e serietà all’esistenza e consegnarsi nella fede a colui che solo è la sorgente della vita vera, piena, nuova: a Dio e al dono della vita divina che egli infonde nei suoi figli. E così anche i rapporti tra genitori e figli potranno sperimentare una nuova stagione. 

Preghiamo le 10 Ave perché nella famiglie si rinnovi la fiducia che è possibile e bello educare alla fede ... con pazienza, sacrificio e l'aiuto di Dio.

Sabato 3 maggio: Trasmettiamo quanto abbiamo ricevuto

Io, Paolo, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. Perciò chiunque in modo indegno mangia il pane o beve il calice del Signore, sarà reo del corpo e del sangue del Signore. (1 Corinti 11, 23-27)

Dal percorso pastorale Famiglia, comunica la tua fede! 

Il momento più significativo e più intenso di comunicazione della fede per le famiglie e per la comunità è la celebrazione eucaristica domenicale: lì avviene - di generazione in generazione - la consegna della memoria del Signore morto e risorto (cfr 1 Corinzi 11, 23ss). L’Eucaristia del Giorno del Signore, nella modalità della celebrazione liturgica e nella convocazione fraterna, deve diventare sempre più - con l’impegno corale di tutti - lo spazio desiderato dell’incontro con Dio e con il suo mistero d’amore, e quindi un luogo di autentica preghiera, di conoscenza e di amore reciproci, di unità di tutta la comunità cristiana, di accoglienza di nuovi fratelli e sorelle che provengono da altre comunità, di apertura al mondo e di rinnovata passione missionaria. 

Insieme a Maria, prego le 10 Ave perché le nostre famiglie vivano la domenica come “giorno del Signore” centrato sull'Eucaristia. Prego in modo particolare per i bambini che domani ricevono Gesù nella Prima Comunione e le loro famiglie.

Domenica 4 maggio: Ascensione del Signore

Gesù di manda come testimoni del vangelo

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». (Matteo 28, 16-20)

Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria per capire che il Battesimo mi rende “missionario” e testimone del vangelo di Gesù.

Misteri della gioia

Lunedì 5 maggio: L'annunciazione della nascita di Gesù a Maria 

Nel sesto mese l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te … Non temere, Maria, perché‚ hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo»… 

Allora Maria disse all'angelo: «Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». (Lc 1,26-38)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per essere obbediente alla volontà di Dio che mi vuole buono e capace di amore per gli altri.

Martedì 6 maggio: Maria Santissima visita Santa Elisabetta

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino si agitò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo!». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome ...». (Lc 1,39-49) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per conoscere sempre più Gesù nella preghiera, nella catechesi, nella S. Messa.

Mercoledì 7 maggio: Gesù Cristo nasce povero a Betlemme

Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché‚ non c'era posto per loro nell'albergo. … C'erano in quella regione alcuni pastori … l'Angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia ». (Lc 2,6-12) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per crescere nella fede e riconoscere nella mia giornata la presenza di Gesù, venuto a portarmi l’amore di Dio.

Giovedì 8 maggio: Gesù viene presentato al Tempio

Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore... Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio... prese il bambino tra le braccia e benedisse Dio dicendo: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza... luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele». Il padre e la madre si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua Madre: «Egli è qui per la rovina e la salvezza di molti in Israele,... E anche a te una spada trafiggerà l'anima». (Lc 2,22-35) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per rendere la mia vita più buona e più bella, così da poterla offrire al Signore.

Venerdì 9 maggio: Gesù viene ritrovato nel Tempio

Il fanciullo Gesù, quando ebbe dodici anni, con Maria e Giuseppe si recò - da Nazareth - a Gerusalemme secondo l'usanza della festa ebraica; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. ... Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché‚ hai fatto così ? Ecco tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «perché‚ mi cercavate ? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio? «. Ma essi non compresero le sue parole. ...Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. (Lc 2,41-51)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per conoscere e attuare con fedeltà la mia vocazione, ovvero il progetto di Dio sulla mia vita.

Sabato 10 maggio: Trasmettere la fede nel Battesimo

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli.  E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. (Galati 4, 4-7)

Dal percorso pastorale Famiglia, comunica la tua fede! 

Il primo grande “segno” che trasmette la fede è il sacramento del battesimo. Chiedere il battesimo per un figlio significa desiderare per lui una vita “nuova”: è la vita stessa del Figlio di Dio che è effusa dallo Spirito nel nostro cuore (cfr Galati 4,4-7) e che trasfigura, portandola a pienezza di realizzazione, la vita umana ricevuta dai genitori. 

Prego le 10 Ave perché le famiglie cristiane vivano il battesimo dei figli come una nuova Pentecoste dove lo Spirito Santo accende la vita e l'amore di Dio.

Domenica 11 maggio Pentecoste: Gesù risorto dona lo Spirito Santo

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». (Giovanni 20, 19-23)

Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria per accogliere il dono dello Spirito che ci unisce più profondamente a Gesù e ci rende più capaci di testimoniarLo con una vita di servizio e di amore.

Misteri della Luce

Lunedì 12 maggio: Gesù battezzato al Giordano

Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed Egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di Lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». (Matteo 3, 16-17)

Prego le 10 Ave chiedendo, attraverso l’intercessione di Maria, il dono dell’umiltà sincera e il desiderio di cercare e mettere in pratica la volontà di Dio.

Martedì 13 maggio: Gesù nella sua rivelazione alle nozze di Cana

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».  E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; e le riempirono fino all'orlo. (E l’acqua si trasformò in vino.) Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. (Giovanni 2, 1-8)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di rinnovare la fiducia nella sua intercessione potente in ogni circostanza della nostra vita.

Mercoledì 14 maggio: Gesù annunzia il Regno di Dio 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva:  «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». (Marco 1, 15-16). (…) 

Dopo aver detto questo, alitò (sugli Apostoli) e disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi». (Giovanni 20, 22-23).

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di saper ringraziare per il dono del sacramento della Confessione (per chi ha già fatto la 1a Confessione) e della possibilità di perdonare.

Giovedì 15 maggio: Gesù trasfigurato sul monte Tabor

E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con Lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme (…). 

E dalla nube (che li aveva avvolti) uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». (Luca 9, 35)

Prego le 10 Ave con Maria per chiedere maggiore disponibilità alla Parola di Dio e ascoltare e capire meglio le letture nella S. Messa.

Venerdì 16 maggio: Gesù che istituisce la Santa Eucaristia

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. (Giovanni 13,1) (…) Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. (Matteo 26, 26).

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per riscoprire sempre l’Eucaristia come vero nutrimento e sostegno della mia vita.

Sabato 17 maggio: Accompagnare i figli a diventare grandi nella fede

Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo; non era infatti ancora sceso sopra nessuno di loro, ma erano stati soltanto battezzati nel nome del Signore Gesù. Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo. (Atti 8, 14-17)

Dal percorso pastorale Famiglia, comunica la tua fede! 

Scrive il nostro Sinodo: «L’iniziazione cristiana dei bambini e dei fanciulli va considerata come un itinerario educativo unitario che, a partire dal battesimo, attraverso le tappe fondamentali della recezione del sacramento della confermazione e della prima partecipazione all’Eucaristia, li porta a diventare adulti discepoli di Cristo, partecipi del cammino del popolo di Dio» (Sinodo 47°, costituzione 100, §1) 

Prego le 10 Ave affinché lo Spirito Santo rinnovi in noi la coscienza di essere figli di Dio e renda le nostre famiglie capaci di educare a diventare veri cristiani. 

Prego in modo particolare per i ragazzi e ragazze di 1a media che domani ricevono il dono dello Spirito Santo nella S. Cresima.

Domenica 18 maggio: Santissima Trinità

Gesù ci manda come testimoni del vangelo

Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in Lui non muoia, ma abbia la vita eterna. Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di Lui.

Chi crede in Lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. (Giovanni 3, 16-18) 

Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria per accogliere il dono dell’amore di Dio che è Trinità, ovvero comunione d’amore che salva.

Misteri del dolore

Lunedì 19 maggio: Gesù prega nel giardino degli ulivi

Allora Gesù, uscito dal Cenacolo dove aveva istituito l'Eucaristia, andò con i discepoli in un podere, chiamato Getsèmani, e disse loro: «Sedetevi qui, mentre io vado a pregare». ... E cominciò a provare tristezza e angoscia … E pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu» (Mt 26,36-39). In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. (Lc 22,44) 

Prego le 10 Ave unendomi alla preghiera di Gesù e chiedendo attraverso l’intercessione di Maria la forza per fare sempre la volontà di Dio.

Martedì 20 maggio: Gesù viene flagellato alla colonna

Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. Poi messolo in catene, lo condussero e lo consegnarono al governatore Pilato, il quale dopo averlo interrogato, disse: «Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?». Tutti gli risposero: « Sia crocifisso!» ed egli aggiunse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora urlarono: «Sia crocifisso!» (Mt 27). E Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15,15)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria l’aiuto per riconoscere con vero pentimento le mie cattiverie, disubbidienze, mancanze d'amore...

Mercoledì 21 maggio: Gesù viene incoronato di spine

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo. (Mt 27,27-31) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di saper trovare nell’amore di Gesù la forza di vivere con fede e speranza.

Giovedì 22 maggio: Gesù viene caricato della croce

Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli». ... Venivano condotti insieme con Lui anche due malfattori per essere giustiziati. (Lc 23,26-32) 

Prego le 10 Ave con Maria per chiedere la forza di offrire a Gesù le mie fatiche e qualche piccolo sacrificio per il bene della Chiesa e del mondo.

Venerdì 23 maggio: Gesù muore in croce

Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù, vedendo la Madre e là accanto a lei il discepolo che Egli amava, disse alla Madre: «Donna, ecco il tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco, la tua Madre». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. ( Gv 19,25-27) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di unirmi al suo dolore sotto la croce di Gesù per saper imitare il suo amore e la sua fiducia in Dio.

Sabato 24 maggio: Eucaristia rivelazione ed educazione all'amore 

Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri». (Giovanni 13, 34-35). 

Dal percorso pastorale Famiglia, comunica la tua fede! 

È in mezzo a noi, l'amore di Dio, e lo ritroviamo anzitutto nel fascino misterioso e irresistibile che si sprigiona dalla persona di Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo “per noi uomini e per la nostra salvezza”, presente e vivo nell’Eucaristia. Come scrive l’evangelista Giovanni: «In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui» (1 Giovanni 4,9). 

Lo ritroviamo in ogni gesto e parola di amore, di perdono, di comprensione, di aiuto che riceviamo e offriamo, e dove c’è una comunità di discepoli che è riconosciuta come tale perché vive il comandamento dell’amore (cfr Giovanni 13,35). 

Prego le 10 Ave perché le nostre famiglie, partendo dall'Eucaristia, sappiano educare all'amore cristiano.

Domenica 25 maggio: Ss. Corpo e Sangue di Gesù

Gesù ci dona la sua vita nell'Eucaristia

«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».  (Giovanni 6, 51-58) 

Prego le 10 Ave chiedendo l’intercessione di Maria per riconoscere che Gesù è veramente il “pane” per sfamare il mio bisogno di felicità e di vita.

Misteri della Gloria

Lunedì 26 maggio: Gesù risorge

Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa... L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E' risorto, come aveva detto». ( Matteo 28,1-6) 

Prego le 10 Ave perché Maria mi aiuti a vivere con Gesù Risorto la mia vita di figlio di Dio, vincendo la ‘morte’ del peccato.

Martedì 27 maggio: Gesù sale al cielo

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho». Dicendo questo mostrò loro le mani e i piedi. ... Poi li condusse fuori Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo.

(Luca 24,36-51) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di accompagnarmi con il suo aiuto per crescere ogni giorno nella fede e riconoscere la presenza viva di Gesù.

Mercoledì 28 maggio: Lo Spirito Santo scende su Maria e i primi cristiani

Mentre il giorno di pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatté gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. (Atti 2,1-4) 

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di aiutarmi ad accogliere il dono dello Spirito che mi fa vivere da vero cristiano nella preghiera e nella testimonianza.

Giovedì 29 maggio: Maria Santissima è assunta in cielo

La nostra patria è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che ha di sottomettere a sé tutte le cose.

(Filippesi 3, 20-21) 

Prego le 10 Ave con Maria perché mi aiuti a ricordare che il mio corpo è tempio dello Spirito Santo e che posso donarlo ogni giorno con le azioni, i pensieri e le parole come offerta bella, buona, gradita a Dio.

Venerdì 30 maggio: Maria Santissima è incoronata Regina dell'universo

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. (Apoc. 12,1)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di tenere viva in me la fede nella vita eterna e il desiderio di piacere anzitutto a Dio.

Sabato 31 maggio: Visitazione della Beata Vergine Maria

L’incontro gioioso di Maria ed Elisabetta

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore ...». (Luca 1, 39-46)

Prego le 10 Ave chiedendo a Maria di aiutarmi ad accogliere il dono dello Spirito che mi fa vivere da vero cristiano nella fedeltà alla preghiera e nella testimonianza gioiosa.

